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1. INTRODUZIONE 

La considerazione del problema dell’inquinamento acustico nelle aree urbane ha as-
sunto in questi ultimi anni notevole rilevanza grazie anche all’emanazione di disposizio-
ni legislative specifiche quali il D.P.C.M. 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, la legge 26 ottobre 1995, n. 447 
“Legge quadro sull’inquinamento acustico”, i relativi decreti attuativi, tra i quali il 
D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, 
infine la recente legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 – Regione Lombardia – “Norme 
in materia di inquinamento acustico”. 

A seguito della recente emanazione della D.G.R. 12 luglio 2002, n. 7/9776, in attua-
zione della legge 447/95, sono stati stabiliti i criteri tecnici di dettaglio per la redazione 
della classificazione acustica del territorio comunale. 

 
Lo scopo fondamentale della classificazione è quello di rendere coerenti la destina-

zione urbanistica e la qualità acustica dell’ambiente. Per definire la classe acustica di 
una determinata area e quindi i livelli del rumore presenti o previsti per quell’area ci si 
deve in primo luogo basare sulla destinazione urbanistica. La classificazione viene 
attuata avendo come riferimento la prevalenza delle attività insediate. 

L’attenzione va posta in modo prioritario alla compatibilità acustica durante il periodo 
notturno tra i diversi insediamenti presenti o previsti. 

La classificazione tiene conto della collocazione delle principali sorgenti sonore e 
delle caratteristiche di emissione e di propagazione dei livelli di rumore ad esse con-
nesse. 

 
L’impegno per la risoluzione delle problematiche esistenti nonché per la concreta 

programmazione della gestione del territorio comunale che tenga conto anche degli 
aspetti legati alla prevenzione e al risanamento dell’inquinamento acustico ha condotto 
la Giunta Comunale del Comune di Castelmarte ad affidare con Determinazione 57/T 
del 16/04/03 l’incarico per la stesura della classificazione acustica alla Società Zadíg 
S.r.l. facente parte del «Gruppo Zadíg». 

 
L’approvazione della classificazione acustica da parte del Comune costituisce il pri-

mo atto concreto contro questa specifica forma di inquinamento. 
La classificazione acustica, infatti, consiste nella suddivisione del territorio comunale 

in zone caratterizzate dalla presenza di destinazioni d'uso acusticamente compatibili 
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secondo la definizione delle sei classi di cui alla Tabella A del D.P.C.M. 14 novembre 
1997. 

L’assegnazione delle classi al territorio comunale stabilisce automaticamente sul ter-
ritorio medesimo i limiti di rumore previsti dal suddetto D.P.C.M. 14 novembre 1997 e 
cioè: 

• i limiti di emissione (art. 2) 
• i limiti di immissione (art. 3) 
• i valori di attenzione (art. 6) 
• i valori di qualità (art. 7) 

Tali limiti sono da assumere come riferimento: 
– per la definizione degli obiettivi di risanamento dell’esistente 
– per le nuove destinazioni d’uso del territorio 
– per le valutazioni connesse all’attività di controllo da parte degli organi preposti 
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Tab. A - Classificazione del territorio comunale  

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL 
TERRITORIO DESCRIZIONE 

CLASSE I - aree particolarmente protette 

rientrano in questa classe le aree nelle quali la 
quiete rappresenta un elemento di base per la 
loro utilizzazione: 
aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate 
al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, 
aree di particolare interesse urbanistico, 
parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalen-
temente residenziale 

rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate prevalentemente  da traffico 
veicolare locale, con bassa densità di popola-
zione, limitata presenza di attività commerciali 
ed assenza di attività industriali e artigianali. 

CLASSE III - aree di tipo misto 

rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popo-
lazione, con presenza di attività commerciali, 
uffici, con limitata presenza di attività artigia-
nali e con assenza di attività industriali; aree 
rurali interessate da attività che impiegano 
macchine operatrici 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana 

rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da intenso traffico veicolare, con 
alta  densità di popolazione, con elevata 
presenza di attività commerciali e uffici, con 
presenza di attività artigianali; le  aree in 
prossimità di strade di grande comunicazione 
e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree 
con  limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V - aree  prevalentemente industriali 
rientrano in questa classe le aree  interessate 
da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni. 

CLASSE  VI - aree  esclusivamente industriali 
rientrano in questa classe le aree esclusiva-
mente interessate da attività industriali  e prive 
di insediamenti abitativi. 
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Tab. B - Valori limite di emissione 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempo di riferimento 

 Diurno Notturno 

I    -  Aree  particolarmente protette 45 35 

II   -  Aree  prevalentemente residenziali 50 40 

III  - Aree  di tipo misto 55 45 

IV  - Aree  di intensa attività umana 60 50 

V   - Aree  prevalentemente industriali 65 55 

VI  - Aree  esclusivamente industriali 65 65 

 

 

Tab. C - Valori limite assoluti di immissione 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

 Diurno Notturno 

I    -  Aree  particolarmente protette 50 40 

II   -  Aree  prevalentemente residenziali 55 45 

III  - Aree  di tipo misto 60 50 

IV  - Aree  di intensa attività umana 65 55 

V   - Aree  prevalentemente industriali 70 60 

VI  - Aree  esclusivamente industriali 70 70 

 

 

Tab. D - Valori di qualità 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

 Diurno Notturno 

I    -  Aree  particolarmente protette 47 37 

II   -  Aree  prevalentemente residenziali 52 42 

III  - Aree  di tipo misto 57 47 

IV  - Aree  di intensa attività umana 62 52 

V   - Aree  prevalentemente industriali 67 57 

VI  - Aree  esclusivamente industriali 70 70 

 
Di seguito, dopo aver illustrato i criteri di riferimento utilizzati per la redazione della 

classificazione acustica, viene riportata la proposta di suddivisione del territorio comu-
nale corredata dalla descrizione delle zone e da elaborati grafici resi disponibili anche 
su supporto magnetico. 

Sono inoltre fornite indicazioni che l’Amministrazione comunale potrà seguire al fine 
di ridurre il rumore nelle zone in cui si è verificato il superamento dei limiti derivati dalla 
classificazione acustica. 
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Nell’ultima sezione vengono descritte le procedure per l’approvazione della classifi-
cazione acustica previste dalla legge regionale n. 13 del 10 agosto 2001. 

Si riportano altresì considerazioni generali sulla normativa di riferimento, sui descrit-
tori acustici, sugli effetti dell’inquinamento acustico e sugli interventi per la difesa dal 
rumore urbano. 
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2. CRITERI E METODI ADOTTATI 

La proposta di classificazione acustica è stata elaborata a partire dalle definizioni ri-
portate nella tabella A del D.P.C.M. 14 novembre 1997, le quali individuano le classi a 
partire dalle destinazioni d’uso del territorio, e secondo i criteri generali stabiliti dalla 
legge regionale 13/01 e dalla D.G.R. 12 luglio 2002, n° 7/9776 “Criteri tecnici di detta-
glio per la redazione della classificazione acustica del territorio comunale”. 

 
Nell’assegnare le classi si è cercato di evitare una eccessiva suddivisione del territo-

rio, nello stesso tempo si è badato a non introdurre un’eccessiva semplificazione che 
avrebbe portato ad un appiattimento della classificazione sulle classi intermedie. 

 
Il lavoro di classificazione è stato organizzato in una serie di fasi successive com-

prendenti: 
- Analisi del piano regolatore generale, per l’individuazione della destinazio-

ne urbanistica di ogni singola area verificandone la corrispondenza con le 
destinazioni d’uso effettive; 

- Individuazione delle seguenti localizzazioni: 
o impianti industriali significativi; 
o ospedali, scuole, parchi e aree protette; 
o distribuzione sul territorio di attività artigianali, commerciali e terzia-

rie in genere. 
- Individuazione dei principali assi stradali, per i quali è stata individuata una 

fascia ad essi parallela di classe IV o III con ampiezza determinata in fun-
zione delle caratteristiche delle infrastrutture; 

- Individuazione delle classi I e V desunte dall’analisi del PRG e delle fun-
zioni esistenti sul territorio; 

- Ipotesi sulla classificazione acustica di ogni singola area, individuazione 
degli ambiti urbani che inequivocabilmente sono attribuibili ad una delle 
sei classi; 

- Acquisizione di dati acustici relativi al territorio; 
- Aggregazione di aree, ipotizzate in una prima fase in classi diverse, ma 

considerate omogenee dal punto di vista acustico. Prima ipotesi di classi-
ficazione per le aree da porre in classe II, III e IV; 

- Verifica della collocazione di aree destinate a spettacoli a carattere tempo-
raneo, ovvero mobile, ovvero all’aperto; 
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- Risoluzione dei casi in cui le destinazione d’uso del territorio inducono ad 
una classificazione con salti di classe maggiore di uno. Individuazione di 
zone intermedie da porre in classe intermedia tra due classi, di ampiezza 
sufficiente a garantire una diminuzione progressiva dei valori limite; 

- Stima approssimativa dei superamenti dei livelli ammessi e valutazione 
della possibilità di ridurli. Verifica della compatibilità acustica tra le diverse 
classi ipotizzate in classe diversa in particolari per quelle per le quali si ve-
rifica il salto di due classi (10 dB); 

- Dettaglio e verifica delle ipotesi riguardanti le classi intermedie (II, III, IV); 
- Verifica della coerenza tra la classificazione acustica ipotizzata ed il PRG 

al fine di evidenziare l’eventuale necessità di adozione di piani di risana-
mento acustico; 

- Elaborazione di una prima ipotesi di zonizzazione e verifica delle situazioni 
in prossimità dei confini tra zone. Individuazione delle situazioni in cui ri-
sulta necessaria l’adozione di un piano di risanamento. 
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3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

 
 
Il territorio del comune di Castelmarte (CO) ha una superficie di circa 1,94 km2, una 

popolazione al censimento del 2001 di 1.247 abitanti.  
Confina amministrativamente con i comuni di Canzo a Nord-Est, di Proserpio ad Est, 

di Pontelambro a Ovest e di Caslino d’Erba a Nord-Ovest. 
La zona è perlopiù collinare. Il centro dista circa 17 km dal capoluogo Como. Nella 

zona nord del territorio comunale da Ovest a Est corre la linea ferroviaria FNM Milano-
Erba-Asso. La linea ferroviaria è costeggiata dalla strada provinciale n. 40 Arosio-
Canzo. 

Il Comune di Castelmarte fa parte della Comunità Montana n. 17 “Triangolo Lariano“ 
con sede in Canzo. 

L’altitudine media dell’area comunale si aggira intorno a 459 m s.l.m. 
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4. ANALISI STRUMENTI URBANISTICI 

L’amministrazione Comunale di Castelmarte, come strumento urbanistico di riferi-
mento, è dotata del Piano Regolatore Urbanistico Generale. 

Dall’analisi di tale strumento si è riusciti ad estrapolare una serie di utili informazioni 
in merito alla suddivisione del territorio comunale in aree a diversa destinazione d’uso. 

La zona industriale è collocata nella parte nord del territorio comunale al confine con 
il Comune di Caslino d’Erba ed il Comune di Canzo. Si sviluppa lungo il corso del fiume 
Lambro e del torrente Rivella. Le attività industriale presenti sul territorio hanno diversa 
natura ma tutte svolgono la loro attività solamente durante il periodo di riferimento 
diurno. 

Altre attività industriale sono poste lungo la linea ferroviaria FNM Milano-Erba-Asso 
e lungo la Strada Proniciale n. 40 Arosio-Canzo. 

La zona residenziale è concentrata nella porzione meridionale del territorio comuna-
le e si sviluppa attorno al Centro Storico del paese. 

Gran parte del territorio comunale è destinato ad area boschiva, soprattutto la zona 
al confine con i comuni di Proserpio e di Canzo. 

 
Sul territorio sono presenti due plessi scolastici: 

• La scuola materna posta in Via Roma, 16, situata nel centro del paese a ri-
dosso del Municipio 
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• La scuola elementare di Piazza Castelli, in zona residenziale e in prossimità 
del campo sportivo 

 

 
 

Sul territorio del comune non sono presenti ospedali, case di cura, aree protette e 
altri soggetti sensibili al rumore se non le scuole citate in precedenza. 

Sul territorio sono presenti due parchi pubblici comunali: 
• Il parco pubblico di via Trieste; 
• Il parco pubblico di Via Sasso del Numero. 

 
Per evitare salti di classe nelle zone di confine con i comuni limitrofi si è richiesto alle 

Amministrazioni confinanti le Classificazioni Acustiche del loro territorio e l’estratto del 
Piano Regolatore Generale per le zone di confine.  

Nessuno dei comuni confinanti con il comune di Castelmarte si è ancora dotato della 
Classificazione acustica.  

Dall’analisi dei Piani Regolatori Generali dei Comuni confinanti non si sono eviden-
ziati particolari problemi di intolleranza tra la classe assegnata al territorio di Castelmar-
te ed in particolare: 

• Confine Comune di Canzo: la parte del territorio comunale del comune di 
Canzo a confine con il comune di Castelmarte a sud del torrente Ravella, è 
classificata come zona E1 agricola di pianura e non presente alcuna incon-
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gruenza con la classificazione proposta del territorio di Castelmarte. La parte 
a nord del torrente Ravella del territorio di Canzo è definita come zona D5 
produttiva artigianale. Perfettamente compatibile con la classe V proposta 
per il territorio di Castelmarte. 

• Confine Comune di Caslino d’Erba:la porzione di territorio comunale di Ca-
slino d’Erba confinante con il territorio di Castelmarte si differenzia nella zo-
na sud in zona D1 industriale ed artigianale di produzione, risalendo si ha 
una zona F6 di rispetto ambientale ed E1 agricola produttiva. La classifica-
zione proposta per il comune di Castelmarte risulta essere compatibile con le 
destinazioni d’uso adottate dal Comune di Caslino. 

• Confine Comune di Pontelambro e Proserpio: la zona a confina con i comuni 
di Pontelambro e di Proserpio è perlopiù boschiva e non caratterizzata da at-
tività antropologica. Il territorio comunale di Castelmarte è stato classificato 
in Classe II che risulta essere compatibile con la destinazione dei comuni li-
mitrofi. 

 
 
Il comune di Castelmarte ha individuato sul proprio territorio due zone destinate ad 

attività a carattere temporaneo: 
• Area compresa tra Via Lambro e Via Ca bianca; 
• Area situata in Via Risorgimento alle spalle della chiesa prepositurale. 
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5. INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 

Il comune di Castelmarte è interessato dalla presenza di due importanti infrastrutture 
di trasporto, che condizionano il clima acustico attuale delle aree circostanti:: 

 
• La strada provinciale SP 40 Arosio - Canzo, che attraversa il territorio comunale 

di Castelmarte da est a ovest, nella parte nord, interessando con le emissioni 
sonore prodotte dal traffico veicolare (in assenza di barriere acustiche) un nu-
mero molto limitato di abitazioni poste nelle immediate vicinanze della stessa. In 
attesa della definizione delle fasce di pertinenza per le infrastrutture stradali, 
previste dalla L. 447/95 e dal D.P.C.M. 14/11/1997, in relazione a quanto indica-
to dalla D.G.R. 12 luglio 2002, n° 7/9776 “Criteri tecnici di dettaglio per la reda-
zione della classificazione acustica del territorio comunale”, si è definita una fa-
scia di pertinenza, collocata in Classe III - “Aree di tipo misto”.  

 
• La linea ferroviaria Milano-Erba-Asso, in gestione alle FNME, che percorre il ter-

ritorio comunale da Est a Ovest, parallelamente alla SP 40, passando a nord del 
centro abitato di Castelmarte. Tale linea, in funzione dalle ore 6.00 alle ore 
22.00, è caratterizzata dal passaggio di 35 treni al giorno tutti durante il periodo 
di riferimento diurno. Per questa infrastruttura di trasporto si sono individuate 
due fasce di pertinenza ai sensi del D.P.R. 459/98 così come indicato 
nell’elaborato grafico allegato, con una ampiezza di 100 metri per lato per quan-
to riguarda la prima fascia (Fascia A) e 150 metri per lato per quanto riguarda la 
seconda fascia (Fascia B). Il territorio comunale posto in prossimità della linea 
ferroviaria è stato classificato in Classe III – “Aree di tipo misto”. Inoltre sul terri-
torio comunale di Castelmarte non sono presenti recettori sensibili all’interno 
delle fasce di pertinenza ferroviarie. Infine dalle analisi effettuate dalle FNME 
S.p.A. ai sensi del D.M. 29 novembre 2000, il rumore provocato 
dall’infrastruttura di trasporto ferroviario presente sul territorio di Castelmarte ri-
sulta contenuto entro i limiti imposti dal D.P.R. 18 novembre 1998, n. 459. 

 
Il territorio comunale di Castelmarte è caratterizzato inoltre dalla presenza di un’altra 
strada provinciale, SP 42, sulla quale però non scorre un flusso di traffico significativo e 
che pertanto non influisce in maniera evidente sul clima acustico della zona. 
La parte restante del sistema viabilistico di Castelmarte è costituita da strade di quartie-
re caratterizzate da traffico locale, che, considerate ai fini della classificazione acustica 



Classificazione acustica 

Comune di CASTELMARTE (CO) 

 

«Gruppo Zadíg» – Como – Dicembre 2003  15 

quali parte integrante dell’area di appartenenza, sono state classificate in base alla 
classe di queste ultime.  
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6. INDIVIDUAZIONE AREE I E V 

Dall’analisi del PRG, descritta nei precedenti capitoli, sul territorio del comune di Ca-
stelmarte gli edifici scolastici sono gli unici soggetti particolarmente sensibili al rumore.  

La scuola materna e la scuola elementare, poste rispettivamente in Via Roma e in 
Piazza Castelli, sono state collocate in classe I - “Aree particolarmente protette”. En-
trambe le scuole si trovano, infatti, in zone residenziali caratterizzate da traffico preva-
lentemente locale.  

 
Non si sono rilevati problemi per l’attribuzione della Classe V “Aree prevalentemente 

industriali”. La zona industriale confinata nella parte nord è stata collocata in classe V 
mentre i complessi industriali sorti lungo la linea ferroviaria e la SP 40, sono stati collo-
cati in classe IV.  
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7. CLASSIFICAZIONE DELLE ZONE 

La classificazione è stata prevista tenendo conto dei seguenti fattori: 
 

a) Destinazioni urbanistiche 
La classificazione del territorio si basa sulla destinazione d’uso desumibile dagli 

strumenti urbanistici a disposizione. 
 

b) Gradualità nella classificazione di aree adiacenti 
Alle aree contigue sono state attribuite classi consecutive (differenza tra i rispettivi 

valori limite non superiore a 5 dBA), al fine di prevenire incompatibilità fra valori di Leq a 
confine tra le zone. Questo criterio dovrà essere mantenuto in modo rigoroso nel caso 
di nuove edificazioni e di nuove destinazioni d’uso. 

 

c) Suddivisione del territorio 
Si è cercato nella stesura della proposta di evitare una micro-suddivisione del territo-

rio per non arrivare ad una eccessiva frammentazione dello stesso che ne avrebbe 
impedito un efficace controllo da un punto di vista della rumorosità ambientale. 

 

d) Individuazione di situazioni soggette a particolari valutazioni 
Per l’attribuzione delle classi al territorio in cui sono ubicati gli insediamenti artigianali 

e industriali, anche di futura edificazione, sono stati valutati diversi fattori: l’estensione, 
la complessità e la collocazione di queste attività in rapporto agli altri edifici esistenti.  

 
Risulta opportuno precisare che per la definizione e la classificazione delle strade si 

fa riferimento al D. Lgs 285/92 “Codice della strada”, che all’art. 2 comma 2 stabilisce le 
caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali secondo il seguente schema: 

• Autostrade  
• Strade extraurbane principali 
• Strade extraurbane secondarie 
• Strade urbane di scorrimento 
• Strade urbane di quartiere 
• Strade locali 

La normativa individua quattro categorie di vie di traffico: 
• A - traffico locale (classe II) 
• B - traffico locale o di attraversamento (classe III) 
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• C - ad intenso traffico veicolare (classe IV) 
• D - strade di grande comunicazione (classe V) 

 
Di seguito si riporta la classificazione attribuita alle principali arterie di comunicazio-

ne e ai soggetti particolarmente sensibili al rumore. Per la classificazione completa del 
territorio si rimanda alle tavole allegate. 

 
Tabella 7.1 
 

Valori di  
Emissione 

Valori di 
Immissione 

Valori di  
Attenzione Valori di Qualità Località – Via – 

Frazione - Sito 
Estensione 

Zona Classe

Diurno Notturno Diurno Notturno Diurno Notturno Diurno Notturno

Scuole           

Scuola materna– 
Via Roma 

Estensione 
dell’area I 45 35 50 40 60 45 47 37 

Scuola elementare  
– Piazza Castelli 

Estensione 
dell’area I 45 35 50 40 60 45 47 37 

Infrastrutture 
stradali 

          

Strada Provinciale 
40 

Fascia di 
rispetto III 55 45 60 50 70 55 57 47 

Infrastrutture 
ferroviarie 

          

Linea ferroviaria 
Milano-Erba-Asso 

Fascia di 
rispetto III 55 45 60 50 70 55 57 47 



Classificazione acustica 

Comune di CASTELMARTE (CO) 

 

«Gruppo Zadíg» – Como – Dicembre 2003  19 

8. ANALISI CONFINI TRA CLASSI 

Sul territorio del comune di Castelmarte non vi sono particolari problemi di intolleran-
za tra classi adiacenti. Infatti non è presente alcun salto di classe, cioè confine tra aree 
con un livello di rumorosità che si differenzi per valore di rumorosità superiore a 5 
db(A).  

 
L’unico problema di rumore verificatosi sul territorio comunale riguarda le residenze 

di Via Lambro adiacenti alla zona industriale. Da una verifica dell’ARPA risulta che in 
quella zona non vi è il rispetto del limite differenziale a causa dell’attività della società 
Pontiggia e Zanardo s.a.s. Il comune ha già inviato in data 8/02/2003 una diffida, nr 
01/2003, al fine di adottare gli accorgimenti necessari ad eliminare il disturbo acustico 
provocato dalle immissione prodotte dal maglio per lo stampaggio del metallo. 
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9. DESCRITTORI ACUSTICI 

dB - decibel 
Il decibel (dB) è l’unità di misura del livello di una grandezza sonora rispetto ad un 

valore di riferimento, non è un’unità di misura di una grandezza ma un’unità di rela-
zione logaritmica. 

 
10 dB   →  10 volte il valore soglia 
20 dB   →  100 volte il valore soglia 
100 dB  →  1010 volte il valore soglia 

 

Lp - Livello di pressione acustica 
Esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro ed è dato dalla 

relazione seguente: 
 
Lp = 10 log (p /p0 )2  

 dB 
 
dove 

- p è il valore efficace della pressione sonora misurata in Pascal (Pa); 
- p0 è la pressione di riferimento che si assume a 20 µPa in condizioni 

standard. 
 

Leq(A) - Livello continuo di pressione sonora ponderato “A” 
Detto parametro rappresenta il livello di pressione sonora costante nel tempo a-

vente lo stesso contenuto energetico del fenomeno osservato il cui livello è però va-
riabile; in altre parole il Leq rappresenta l’energia media del fenomeno acustico. 

 
E’ espresso dalla seguente relazione: 
 
Leq(A), T = 10 log [1/T∫ pA

2 (t)/p0
2  

* dt]  dB(A) 
 
dove: 

- pA
 (t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo 

la curva A (norma IEC 651) 
- p0 è il valore della pressione sonora di riferimento 
- T è l’intervallo di tempo 
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Il significato di curva di ponderazione “A” deriva dall’esigenza di misurare diretta-

mente su un fonometro il livello di pressione sonora così come percepito dall’uomo 
al fine di valutare una situazione di rischio uditivo o di disturbo. 
 

MAXP 
Livello massimo di picco. 

 

MAXL 
Livello massimo efficace. 

 

L(n) 

Si definisce livello percentile Ln il livello che è stato presente o superato per un 
intervallo di tempo pari al n % del tempo di misura considerato. 
Esso fornisce l’indicazione del livello medio e della fluttuazione di livello. 

L1 
Livello sonoro presente o superato per un intervallo di tempo dell’1% della mi-

sura. Serve ad individuare le sorgenti e le cause che originano i valori di punta, i 
quali sono da un lato quelli che hanno una forte influenza sul valore del livello e-
quivalente rilevabile e dall’altro sono le maggiori cause del disturbo e di degrado 
ambientale in aree urbane, dove il rumore da traffico è nettamente prevalente.  
 

L10 
Livello sonoro presente o superato per un intervallo di tempo del 10% della mi-

sura.  Questo parametro risulta utile ad eseguire una analisi del rumore prodotto 
dal traffico veicolare; in particolare evidenzia la consistenza del passaggio di 
mezzi pesanti. 
 

L90 
Livello sonoro presente o superato per un intervallo di tempo del 90% della mi-

sura, in sintesi il parametro rappresentante il rumore di fondo. 
In altre parole L90 rappresenta in maniera normalizzata i livelli sonori minimi più 
frequenti che caratterizzano un determinato clima sonoro oppure, detto più sem-
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plicemente, rappresenta la sonorità dell’ambiente quando non transitano sorgenti 
mobili e non sono attive sorgenti fisse. 
 

∆ (L10 - L90) 
La differenza tra i valori di L10 - L90 risulta indicativa della variabilità della rumo-

rosità nel periodo di misura. 
 

Livello di rumore residuo - Lr 
E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato «A» che si rileva 

quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere misurato 
con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale. 
 

Livello di rumore ambientale - La 
E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato «A» prodotto da 

tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. 
Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo (come precedente-
mente definito) e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti. 
 

Livello differenziale di rumore 
Differenza tra il livello Leq(A)  di rumore ambientale e quello del rumore residuo. 

 

Tempo di riferimento - Tr 
E’ il parametro che rappresenta la collocazione del fenomeno acustico nell’arco 

delle 24 ore: si individuano il periodo diurno e notturno. Il periodo diurno è, di norma, 
quello relativo all’intervallo di tempo compreso tra le h 6.00 e le h 22.00. Il periodo 
notturno è quello relativo all’intervallo di tempo compreso tra le h 22.00 e le h 6.00. 
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10. ATTIVITÀ A CARATTERE TEMPORANEO 

Sul territorio comunale sono state individuate due aree adibite ad attività a carattere 
temporaneo: 

• Area di Via Lambro / Via Ca Bianca (classe IV); 
• Area adiacente a via Risorgimento dietro la chiesa prepositurale (classe II). 
 

 Il comune si atterrà a quanto stabilito dall’art. 8 della Legge Regionale 10 agosto 
2001, n. 13 per il rilascio delle autorizzazioni necessarie allo svolgimento delle attività a 
carattere temporaneo.  
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11. RISOLUZIONE SALTI DI CLASSE 

La classificazione comunale del territorio di Castelmarte è stata redatta senza la ne-
cessità di introdurre salti di classe. 
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12. ADEMPIMENTI LEGISLATIVI 

12.1. COMPETENZE DEI COMUNI 

Secondo quanto stabilito dagli artt. 6 e 14 della Legge 447/95, l’Amministrazione 
Comunale deve provvedere a: 

• classificare il territorio comunale in zone acustiche, secondo i criteri stabiliti 
dalla normativa vigente; 

• coordinare gli strumenti urbanistici con la zonizzazione acustica; 
• adottare i Piani di Risanamento di cui all’art. 7 della Legge 447/95; 
• controllare il rispetto della normativa per la tutela dell’inquinamento acustico 

all’atto del rilascio delle concessioni edilizie relative a nuovi impianti e infra-
strutture adibite ad attività produttive, sportive e ricreative, a postazioni di 
servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano 
all’utilizzo dei medesimi immobili e infrastrutture, nonché dei provvedimenti di 
licenza o di autorizzazione all’esercizio di attività produttive; 

• adottare regolamenti per l’attuazione della disciplina statale e regionale per la 
tutela dell’inquinamento acustico; 

• rilevare e controllare le emissioni sonore prodotte dai veicoli, fatte salve le di-
sposizioni di cui al D. Lgs 30 aprile 1992, n. 285 e s.m.i.; 

• autorizzare, anche in deroga ai limiti stabiliti, per lo svolgimento di attività 
temporanee, di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e di 
spettacoli a carattere temporaneo ovvero mobile, nel rispetto delle prescri-
zioni indicate dal comune stesso; 

• esercitare le funzioni amministrative relative al controllo sull'osservanza: 
o delle prescrizioni attinenti il contenimento dell'inquinamento acustico 

prodotto dal traffico veicolare e dalle sorgenti fisse; 
o della disciplina stabilita all'articolo 8, comma 6 della legge 447/95, re-

lativamente al rumore prodotto dall'uso di macchine rumorose e da at-
tività svolte all'aperto; 

o disciplina e delle prescrizioni tecniche relative all'attuazione della 
classificazione acustica; 

o della corrispondenza alla D.G.R. del 8 marzo 2003, n. 7/8313 dei con-
tenuti della documentazione in materia di impatto acustico o di valuta-
zione previsionale di clima acustico fornita ai sensi dell'articolo 8, 
comma 5 delle legge 447/95 per gli insediamenti, le attività e le infra-
strutture ivi previste. 
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Le attività di vigilanza e controllo in materia di inquinamento acustico sono svolte dai 
comuni e dalle province, nell'ambito delle competenze individuate dalla legislazione 
statale e regionale vigente, avvalendosi del supporto dell'Agenzia regionale per la 
protezione dell'ambiente, ai sensi della legge regionale 14 agosto 1999, n. 16 (Istituzio-
ne dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente - ARPA). 

 

12.2. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPATTO ACUSTICO  

12.2.1. VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO E DEL CLIMA ACUSTICO 

I progetti sottoposti a Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) ai sensi dell'articolo 
6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, ferme restando le prescrizioni di cui ai decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri 10 agosto 1988, n. 377, e successive modificazio-
ni, e 27 dicembre 1988, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 4 del 5 gennaio 1989, 
devono essere redatti in conformità alle esigenze di tutela dall'inquinamento acustico 
delle popolazioni interessate. 

Nell'ambito delle procedure di cui sopra, ovvero su richiesta dei comuni, i competenti 
soggetti titolari dei progetti o delle opere predispongono una documentazione di impatto 
acustico relativa alla realizzazione, alla modifica o al potenziamento delle seguenti 
opere: 

• aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 
• strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade e-

xtraurbane secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di 
quartiere) e F (strade locali), secondo la classificazione di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni; 

• discoteche; 
• circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi; 
• impianti sportivi e ricreativi;  
• ferrovie e altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 
 
E' fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle a-

ree interessate alla realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti: 
• scuole e asili nido; 
• ospedali; 
• case di cura e di riposo; 
• parchi pubblici urbani ed extraurbani; 
• nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 2. 
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Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti e infrastrut-
ture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commer-
ciali polifunzionali, i provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesi-
mi immobili e infrastrutture, nonché le domande di licenza o di autorizzazione all'eserci-
zio di attività produttive devono contenere una documentazione di previsione di impatto 
acustico. 

La domanda di licenza o di autorizzazione all'esercizio delle attività che si prevede 
possano produrre valori di emissione superiori a quelli determinati ai sensi dell'articolo 
3, comma 1, lettera a) della legge 447/95, deve contenere l'indicazione delle misure 
previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dall'attività o dagli impianti. 
La relativa documentazione deve essere inviata all'ufficio competente per l'ambiente del 
comune ai fini del rilascio del relativo nulla osta. 

 

12.2.3. PIANI DI RISANAMENTO ACUSTICO DELLE IMPRESE 

Le imprese che nello svolgimento delle loro attività provocano immissioni sonore 
nell’ambiente esterno e/o in ambienti abitativi confinanti superiori ai limiti, devono pre-
sentare all’Amministrazione Comunale un piano di risanamento acustico, entro sei mesi 
dall’approvazione della classificazione acustica del territorio comunale, per 
l’adeguamento ai valori limite indicati nel D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione 
dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

In mancanza della predisposizioni di un piano di risanamento acustico, l’impresa, en-
tro il medesimo termine di sei mesi dall’approvazione della classificazione acustica, 
dovrà comunque adeguarsi ai valori limite in essa previsti. 

Il piano dovrà essere redatto ai sensi della D.G.R. 16 novembre 2001, n. 7/6906, 
pubblicata sul B.U.R.L. n. 50 del 10 dicembre 2001 e dovrà contenere: 

• dati identificativi del legale rappresentante e individuazione dell'impian-
to/attività con l'indicazione della tipologia di attività (settore chimico, tessile, 
ecc.), codice ISTAT, categoria di appartenenza (artigianato, industria, com-
mercio, etc.). 

• indicazione, per l'area nella quale è insediata l'attività o l'impianto e per le a-
ree adiacenti, della/e zona/e urbanistiche di appartenenza nel Piano Regola-
tore Generale. 

• una o più planimetrie orientate ed in scala dei luoghi interessati dal rumore 
emesso dall'impianto o infrastruttura produttiva o commerciale per una fascia 
di territorio sufficiente a caratterizzare la zona o le zone interessate a partire 
dal confine di proprietà. Occorrono delle mappe in scala che riportano la 
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classificazione acustica di cui alla tabella A dell'allegato al D.P.C.M. 14 no-
vembre 1997 (oppure tabella 1, allegato B, del D.P.C.M. 1 marzo 1991). Si 
devono indicare i valori limite di emissione per le sorgenti fisse e assoluti di 
immissione di zona derivanti dalla classificazione acustica comunale per le 
aree e zone interessate. In assenza di zonizzazione acustica comunale si 
devono comunque specificare i valori limite imposti dalla normativa (art. 6, 
comma 1, del D.P.C.M. 1 marzo 1991) per le zone ed aree interessate dalle 
immissioni sonore. Si devono, quindi, individuare i valori limite che sono as-
sunti come riferimento per la definizione del piano di risanamento acustico. 

• descrizione, mediante informazioni di carattere acustico, dei cicli tecnologici, 
degli impianti, delle apparecchiature che danno luogo a diffusione di rumore 
nell'ambiente esterno e/o in ambienti abitativi. 

• per le sorgenti sonore che hanno effetti nell'ambiente esterno o abitativo oc-
corre la descrizione delle modalità di funzionamento, rilevanti per la valuta-
zione delle emissioni sonore, con l'indicazione della loro posizione spaziale, 
specificando se le medesime sono poste all'aperto o in locali chiusi e la parte 
di perimetro o confine di proprietà e/o attività che è interessata da tali emis-
sioni sonore. 

• relativamente alle attività o ai cicli tecnologici presenti, elenco delle sorgenti 
di rumore (attrezzature, impianti, etc.) installati, con l'indicazione dei livelli di 
rumore per intervalli di breve e media durata prodotti dagli stessi nell'ambien-
te esterno e/o negli ambienti abitativi, dando le esatte posizioni nelle quali 
sono stati rilevati i livelli sonori. Occorre indicare quali sono gli impianti o at-
trezzature, di titolarità dell'impresa, che causano le emissioni ed immissioni 
sonore superiori ai limiti. 

 Per gli impianti industriali, oltre ai dati ed informazioni riportate, occorre anche: 
• indicare se trattasi di impianti a ciclo produttivo continuo ai sensi del D.M. 11 

dicembre 1996; 
• descrivere ed individuare in appositi disegni in scala la collocazione spaziale 

delle sorgenti. Descrivere le caratteristiche temporali di funzionamento diurno 
e/o notturno specificando la durata, se continuo o discontinuo, la frequenza di 
esercizio, l'eventuale contemporaneità di esercizio delle diverse sorgenti che 
hanno emissioni significative nell'ambiente esterno; 

• specificare, per rumori a tempo parziale durante il periodo diurno, la durata 
totale di attività o funzionamento dell'impianto/attività; 

• specificare per quale caratteristica di esercizio dell'impianto e con quali sor-
genti sonore attive si hanno i livelli massimi di emissione sonora (ad esempio 
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riferito ad un tempo breve dell'ordine dei 15 minuti), indicando le posizioni 
(prossime al confine di proprietà) ed i valori dei livelli sonori ad esse relativi 
disponibili; 

• effettuare, preliminarmente alla presentazione del piano di risanamento, rile-
vazioni fonometriche in posizioni ritenute significative per la definizione del 
piano di risanamento e per valutare l'efficacia degli interventi di bonifica acu-
stica. Le postazioni «significative» possono, eventualmente, essere indivi-
duate in accordo con il/i Comune/i e la struttura dell'ARPA territorialmente 
competente/i. Le fonometrie riguarderanno l'area che è interessata dalle im-
missioni sonore e devono comprendere, per le postazioni indagate anche se 
le stesse sono nell'ambiente esterno, la caratterizzazione del rumore ambien-
tale e del rumore specifico (cioè del rumore prodotte, nei punti oggetto di in-
dagine, dal contributo delle sorgenti la cui titolarità è attribuibile all'impresa). 
Negli stessi punti saranno effettuati, dopo la realizzazione del piano di risa-
namento, rilevazioni fonometriche per verificare l'avvenuto adeguamento ai 
calori limite stabiliti dalla normativa vigente.  

Ad ultimazione degli interventi di bonifica indicati nel piano di risanamento, l’impresa 
dovrà comunicare il termine dei lavori all’Amministrazione Comunale entro trenta giorni. 

12.2.4. REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI 

I progetti relativi ad interventi sul patrimonio edilizio esistente che ne modifichino le 
caratteristiche acustiche devono essere corredati da dichiarazione del progettista che 
attesti il rispetto dei requisiti acustici stabiliti dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 5 dicembre 1997 e dai regolamenti comunali. 
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Tabella 12.2.1. – Disposizioni in materia di impatto acustico 
 

OGGETTO DOCUMENTI DA PRODURRE AL COMUNE: 

Progetti di realizzazione, modifica o 
potenziamento di: 

• aeroporti, aviosuperfici, elipor-
ti; 

• strade di tipo A (autostrade), 
B (strade extraurbane princi-
pali), C (strade extraurbane 
secondarie), D (strade urbane 
di scorrimento), E (strade 
urbane di quartiere) e F 
(strade locali), secondo la 
classificazione di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, e successive 
modificazioni; • discoteche; 

• circoli privati e pubblici eser-
cizi ove sono installati mac-
chinari o impianti rumorosi; 

• impianti sportivi e ricreativi; 
• ferrovie e altri sistemi di tra-

sporto collettivo su rotaia. 
 

Valutazione previsionale di impatto acustico. 

Progetti di realizzazione: 
• scuole e asili nido; 
• ospedali; 
• case di cura e di riposo; 
• parchi pubblici urbani ed e-

xtraurbani; 
• nuovi insediamenti residen-

ziali prossimi alle opere per 
cui vi è la necessità di valuta-
zione di impatto acustico. 

 

Valutazione previsionale del clima acustico. 
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Domande per: 
• rilascio di concessioni edilizie 

relative a nuovi impianti e in-
frastrutture adibiti ad attività 
produttive, sportive e ricreati-
ve e a postazioni di servizi 
commerciali polifunzionali, 

• provvedimenti comunali che 
abilitano alla utilizzazione dei 
medesimi immobili e infra-
strutture 

• domande di licenza o di auto-
rizzazione all'esercizio di atti-
vità produttive devono conte-
nere. 

Documentazione di previsione di impatto 
acustico 

Piani di risanamento delle imprese di 
cui all’art. 15 comma 2, legge 26 otto-
bre 1995, n. 447 

Piano di risanamento redatto ai sensi della 
D.G.R. 16 novembre 2001, n. 7/6906. 

Progetti relativi ad interventi sul patri-
monio edilizio esistente che ne modifi-
chino le caratteristiche acustiche. 

Dichiarazione del progettista che attesti il 
rispetto dei requisiti acustici stabiliti dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 1997 e dal regolamento comuna-
le. 

Progetti relativi a nuove costruzioni, al 
termine della fase sperimentale di cui 
all’art. 7 comma 5 L.R. del 10 agosto 
2001, n.13.  

Valutazione e dichiarazione da parte di 
tecnico competente in acustica ambientale 
che attesti il rispetto dei requisiti acustici 
stabiliti dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 1997 e dal rego-
lamento comunale. 

Richieste di concessione edilizia per la 
realizzazione di: 

• nuovi edifici produttivi 
• nuovi impianti  

Relazione sulle caratteristiche acustiche 
degli edifici o degli impianti, ove siano illu-
strati i materiali e le tecnologia utilizzate per 
l'insonorizzazione e per l'isolamento acustico 
in relazione all'impatto verso l'esterno, redat-
ta da parte di tecnico competente in acustica 
ambientale. 
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12.2.2. ATTIVITÀ A CARATTERE TEMPORANEO 

Nel rilascio delle autorizzazioni per lo svolgimento delle attività temporanee il comu-
ne deve considerare: 

• i contenuti e le finalità dell'attività; 
• la durata dell'attività; 
• il periodo diurno o notturno in cui si svolge l'attività; 
• la popolazione che per effetto della deroga è esposta a livelli di rumore supe-

riori ai limiti vigenti; 
• la frequenza di attività temporanee che espongono la medesima popolazione 

a livelli di rumore superiori ai limiti vigenti; 
• la destinazione d'uso delle aree interessate dal superamento dei limiti ai fini 

della tutela dei recettori particolarmente sensibili; 
• nel caso di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico, il rumore 

dovuto all'afflusso e al deflusso del pubblico ed alle variazioni indotte nei vo-
lumi di traffico veicolare. 

Nell'autorizzazione il comune può stabilire: 
• valori limite da rispettare; 
• limitazioni di orario e di giorni allo svolgimento dell'attività; 
• prescrizioni per il contenimento delle emissioni sonore; 
• l'obbligo per il titolare, gestore o organizzatore di informare preventivamente, 

con le modalità prescritte, la popolazione interessata dalle emissioni sonore. 
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13. INTERVENTI DI RISANAMENTO 

Il comune con diffida nr 1/2003 del 08/02/2003 ha imposto alla società Pontiggia e 
Zanardo s.a.s. di provvedere al risanamento acustico finalizzato ad eliminare il disturbo 
provocato dalle immissioni prodotte dal maglio per lo stampaggio del metallo, sulla base 
delle indagine svolte da A.R.P.A., Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente, 
che evidenziavano un superamento significativo del limite differenziale fissato dalla 
legge 447/95 e dal D.P.C.M. 14/11/1997.  

 

13.1. ATTENUAZIONE DOVUTA A BARRIERE 

Una barriera naturale o artificiale è un qualsiasi copro solido relativamente opaco al-
la trasmissione sonora interposto tra sorgente e recettore. 

La progettazione acustica delle barriere è in massima parte empirica, a causa della 
mancanza di una teoria precisa anche per barriere semplici e per la grande varietà e 
complessità degli ambienti acustici in cui esse vengono utilizzate. 

A livello di prima stima si può affermare che praticamente tutte le barriere solide, se 
di geometria opportuna, possono generare un’attenuazione di circa 5 dB. Con una 
buona progettazione si possono raggiungere anche i 10 dB. Indipendentemente dal 
progetto è improbabile che l’attenuazione superi i 15 dB. 

Il materiale di costruzione delle barriere può essere: 
• acciaio; 
• alluminio; 
• legno; 
• calcestruzzo; 
• policarbonato; 
• materiali refrattari. 

A seconda del materiale utilizzato si distingue tra barriere fonoisolanti e fonoassor-
benti o solo fonoisolanti. 

Per la progettazione delle barriere si deve tener conto dei seguenti parametri: 
• coefficiente di assorbimento acustico: il rapporto tra la potenza sonora assor-

bita dalla parete e la potenza sonora incidente la medesima; 
• isolamento acustico: la differenza tra i livelli sonori presenti in due ambienti 

diversi divisi da un tramezzo di cui uno contenente la sorgente sonora. 
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13.1.1. BARRIERE NATURALI 

Gli alberi e la vegetazione bassa (siepi, arbusti, sottobosco,…) sono in genere bar-
riere poco efficaci. La piccola attenuazione generata è dovuta all’effetto schermo che 
costringe il rumore a percorsi complessi con conseguente dispersione di energia. 

L’efficacia è funzione del tipo di vegetazione scelta, nonché della dimensione media 
del fogliame in relazione al ¼ di lunghezza d’onda media della frequenza sonora princi-
pale che si vuole abbattere. 

L’attenuazione per effetto schermo è dell’ordine di 1 dB per ogni 10 m con un mas-
simo di 10 dB per distanze superiore a 100 m. 
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14. PROCEDURE DI APPROVAZIONE 

Ai sensi dell’art. 3 della Legge Regionale 10 agosto 2001, n. 13 – Regione Lombar-
dia - l’Amministrazione Comunale di Castelmarte dovrà procedere all’approvazione 
della classificazione acustica seguendo le seguenti procedure: 

 
1. Il comune adotta con deliberazione la classificazione acustica del territorio e 

ne dà notizia con annuncio sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. Il 
comune dispone la pubblicazione della classificazione acustica adottata 
all’albo pretorio per trenta giorni consecutivi a partire dalla data dell’annuncio. 

2. Contestualmente al deposito all’Albo pretorio la deliberazione è trasmessa 
all’Agenzia Regionale per la protezione dell’ambiente (ARPA) e ai comuni 
confinanti per l’espressione dei rispettivi pareri, che sono resi entro sessanta 
giorni dalla relativa richiesta; nel caso di infruttuosa scadenza di tale termine i 
pareri si intendono resi in senso favorevole. 

3. Entro trenta giorni dalla scadenza della pubblicazione all’albo pretorio chiun-
que può presentare osservazioni. 

4. Il comune approva la classificazione acustica, richiamando i pareri pervenuti 
dall’ARPA, dai comuni confinanti e motiva le determinazioni assunte anche in 
relazione alle osservazioni presentate. 

5. Entro trenta giorni dall’approvazione della classificazione acustica il comune 
provvede a darne avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

6. Nel caso in cui la classificazione acustica del territorio venga eseguita conte-
stualmente ad una variante generale del piano regolatore generale o al suo 
adeguamento a quanto prescritto dalla L.R. 1/2000, le procedure di approva-
zione, sono le medesime previste per la variante urbanistica e sono alla stes-
sa contestuali. 
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15. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

NORMA TITOLO PUBBLICAZIONE 

D.P.C.M. 1 marzo 1991 
“Limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno” 

Gazzetta Ufficiale n. 57 del 
08/03/1991 

Legge 26 Ottobre 1995, n. 

447 

“Legge quadro sull’inquinamento 
acustico” 

Gazzetta Ufficiale Suppl. 
Ordin. n. 254 del 30/10/1995 

D.P.C.M. 14 novembre 

1997 

“Determinazione dei valori limite 
delle sorgenti sonore” 

Gazzetta Ufficiale n. 280 del 
01/12/1997 

D.M. 16 marzo 1998 
“Tecniche di rilevamento e di 
misurazione dell’inquinamento 
acustico.” 

Gazzetta Ufficiale n. 76 del 
01/04/1998 

D.P.R. 18 novembre 1998, 

n. 459 

“Regolamento recante norme di 
esecuzione dell’art. 11 della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447 in 
materia di inquinamento acustico 
derivante da traffico ferroviario”. 

Gazzetta Ufficiale n. 2 del 
04/01/1999 

Legge Regionale 10 ago-
sto 2001, n. 13  
Regione Lombardia 

“Norme in materia di inquinamen-
to acustico” 

Bollettino. Ufficiale Regione 
Lombardia Suppl. Ordin. n. 
33 del 13/08/2001 

D.G.R. 12 luglio 2002, n. 
7/9776 

“Criteri tecnici di dettaglio per la 
redazione della classificazione 
acustica del territorio comunale” 

Bollettino. Ufficiale Regione 
Lombardia n. 29 del 
15/07/2002 

D.P.C.M. 5 dicembre 1997 
 

“Determinazione dei requisiti 
acustici passivi degli edifici” 

Gazzetta Ufficiale n. 297 del 
22/12/1997 

D.G.R. 16 novembre 2001, 
n. 7/6906 
 

“Criteri di redazione del piano di 
risanamento acustico delle 
imprese da presentarsi ai sensi 
della legge n. 447/1995 «Legge 
quadro sull'inquinamento acusti-
co» articolo 15, comma 2, e della 
legge regionale 10 agosto 2001, 
n. 13 «Norme in materia di inqui-
namento acustico», articolo 10, 
comma 1 e comma 2”  

Bollettino. Ufficiale Regione 
Lombardia n. 50 del 
10/12/2001 
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D.M. 29 novembre 2000 

“Criteri per la predisposizione, da 
parte delle societa' e degli enti 
gestori dei servizi pubblici di 
trasporto o delle relative infra-
strutture, dei piani degli interventi 
di contenimento e abbattimento 
del rumore.” 

Gazzetta Ufficiale n. 285 del 
06/12/2000 
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17. NOTE 

 
La presente relazione tecnica è stata redatta dalla società Zadíg S.r.l.. del «Gruppo 

Zadíg» sulla base delle informazioni e della documentazione fornite dal Comune di 
Castelmarte. 

Gli elaborati grafici sono stati realizzati utilizzando come base cartografica il rilievo 
fotogrammetrico 1:2000 fornito dal Comune di Castelmarte e la Carta Tecnica Regiona-
le 1:10000. 
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DECRETI DI GIUNTA REGIONALE 
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